INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA IN COMMISSIONE  PARLAMENTARE PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISI VI RIVOLTA  AL DIRETTORE GENERALE RAI , MAURO MASI, PRESENTATA DA  ON. MARCO BELTRANDI (PD), ON. ROBERTO RAO (UDC), ON. DAVIDE CAPARINI (LNP)
 
Il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante il “Testo unico della radiotelevisione” pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale – n. 208, del 7 settembre 2005, di seguito denominato “Testo unico” e, in particolare, l’art. 45, comma 4, dello stesso, nel quale è previsto che, con deliberazione adottata d’intesa dall’Autorità e dal Ministero delle comunicazioni, prima di ciascun rinnovo triennale del contratto nazionale di servizio, sono fissate le linee-guida sul contenuto degli ulteriori obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo, definite in relazione allo sviluppo dei mercati, al progresso tecnologico e alle mutate esigenze culturali, nazionali e locali;

lo stesso decreto sopra citato stabilisce, all’articolo 49, rubricato “Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana Spa”,  che “La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo e' affidata,  fino  al 6 maggio 2016, alla RAI -Radiotelevisione italiana Spa.”.

con la delibera n 614/09/CONS,  l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha provveduto all’ approvazione delle linee-guida sul contenuto degli ulteriori obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della legge 3 maggio 2004, n. 112 e dell’articolo 45, comma 4, del testo unico della radiotelevisione”;

la Risoluzione del Consiglio dell’Unione europea del 25 gennaio 1999 sulle emissioni di servizio pubblico, richiamata nel punto 10 delle premesse delle Linee Guida dell’ l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni al contratto di servizio 2010-2012, stabilisce che “l’ampio accesso del pubblico, senza discriminazioni e in base a pari opportunità, a vari canali e servizi è un presupposto necessario per ottemperare al particolare obbligo delle emissioni di servizio pubblico”, le quali “devono beneficiare del progresso tecnologico”, “estendere al pubblico i vantaggi dei nuovi servizi audiovisivi e di informazione e delle nuove tecnologie” e intraprendere “lo sviluppo e la diversificazione di attività nell’era digitale”;

l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nelle premesse alle linee guida del contratto di servizio 2010-2012 afferma, “le linee guida sui compiti del servizio pubblico generale radiotelevisivo relative al triennio 2010-2012 devono incentrarsi sugli obiettivi il cui raggiungimento appare strategico ai fini della gestione della fase di passaggio al digitale e dell’adeguato posizionamento della televisione di servizio pubblico nel rinnovato sistema mediale nell’ambito delle ben caratterizzate finalità che la legge assegna al servizio pubblico radiotelevisivo”;

al punto 58 delle linee guida l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni stabilisce che “La Rai dovrà adottare tutte le misure idonee a garantire la ricezione da parte dei cittadini con disabilità sensoriali dei programmi radiotelevisivi, con riferimento a tutti i generi della programmazione, compresa l’informazione, nazionale e locale, e l’approfondimento informativo. A tal fine il contratto di servizio dovrà prevedere un congruo incremento delle misure attualmente fissate, fissando altresì la tempistica di realizzazione di ciascuna di esse”;

la tecnologia digitale terrestre offre una serie di vantaggi, in particolare per l’accessibilità della programmazione ai disabili sensoriali, consentendo una maggiore offerta di programmi e di servizi informativi digitali di pubblica utilità ed inoltre, con l’interattività, favorisce la diffusione di programmi con sottotitoli e con l’interprete di Lingua dei Segni;

nella risposta all’atto di sindacato ispettivo n. 4-03793 sull’inadempimento da parte della RAI delle norme del contratto di servizio 2007-2009 in materia di sottotitolazione e traduzione in LIS dei programmi, la persona del Signor Vice Ministro rispondeva testualmente “Il contesto televisivo che si sta progressivamente delineando, da considerare ormai in una prospettiva di breve periodo, grazie alla nascita della nuova piattaforma digitale terrestre, consente di creare i presupposti per ridefinire le logiche complessive legate all’offerta televisiva, inclusa quella dedicata alle persone con disabilità. In particolare, lo scenario che si va gradualmente definendo obbliga gli attori del sistema televisivo a progettare tutte le nuove iniziative con un approccio non solo rivolto al momento attuale ma che abbia anche una visione prospettica in grado di prevedere le implicazioni riguardanti i successivi “step” tecnico produttivi”;

la bozza del contratto di servizio 2010-2012, licenziata con grande ritardo dal C.d.A. RAI l’11 febbraio 2010, non indicava alcun riferimento a norme che prevedessero l’obbligo, per l’azienda stessa, di rendere accessibile alle persone con disabilità sensoriale la programmazione sui nuovi canali del digitale terrestre;

la Commissione Bicamerale di Vigilanza RAI, nell’esprime  il 9 giugno 2010 il parere obbligatorio sul contratto di servizio 2010-2012, ha meritoriamente emendato in profondità l’art. 13 del contratto di servizio in tema di “programmazione sociale”, inserendo anche i programmi su digitale terrestre tra quelli che la RAI è obbligata a rendere accessibili alle persone con disabilità.

nonostante si sia nel mese di settembre 2010, il contratto di servizio  per gli anni 2010-2012 non è ancora stato sottoscritto;

il 10 settembre 2010, presso la sede RAI di Viale Mazzini si è tenuto un incontro convocato dalla RAI medesima, con i produttori TV, i produttori di decoder e telecomandi e le associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità per dibattere sui modi più efficienti ed efficaci per rendere accessibili gli strumenti del digitale terrestre alle persone afflitte da disabilità sensoriale. In occasione di quella riunione, il cui contenuto è stato registrato integralmente, alla domanda posta dal rappresentante dell’ Ente Nazionale Sordi Onlus su quali fossero i tempi e le prospettive di sottotitolazione e traduzione in LIS dei programmi diffusi sui nuovi canali digitali, l’Ing. Michele Frosi della Divisione Digitale Terrestre della Rai ha risposto che “i sottotitoli e la finestrella con l’interprete LIS occupano banda e la RAI ha già esaurito tutte le frequenze e la banda ad essa assegnate per la realizzazione di canali”. Pertanto, allo stato attuale, l’Ing. Frosi non sa “se”, “come” e “quando” sarà possibile sottotitolare e tradurre in LIS i programmi diffusi sui nuovi canali.

Chiede di sapere:
se saranno recepiti nel contratto di servizio 2010-2012 gli emendamenti migliorativi apportati dalla Commissione di Vigilanza RAI all’art. 13 del contratto di servizio che, come previsto dalla normativa comunitaria e domestica (linee guida dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni), obbligano la RAI a rendere accessibili i programmi diffusi sul digitale terrestre;

se il Direttore generale è al corrente che nel passaggio dall’analogico al digitale l’azienda da Ella diretta non ha previsto la quantità di banda necessaria per la sottotitolazione, la traduzione in LIS e l’audiodescrizione dei nuovi programmi e, se ciò corrisponde al vero, quali iniziative urgenti intenda porre in essere per risolvere questa grave ed incresciosa situazione;

entro quale lasso di tempo le persone con disabilità sensoriale potranno fruire in modo accessibile della programmazione dell’azienda diffusa sui canali della piattaforma digitale terrestre.
